
Come fuoco vivo si accende in noi
un'immensa felicità
che mai più nessuno ci toglierà
perché Tu sei ritornato.
Chi potrà tacere, da ora in poi,
che sei Tu in cammino con noi.
Che la morte è vinta per sempre,
che ci hai ridonato la vita.

Spezzi il pane davanti a noi
mentre il sole è al tramonto:
ora gli occhi ti vedono,
sei Tu! Resta con noi.

E per sempre ti mostrerai
in quel gesto d'amore:
mani che ancora spezzano
pane d'eternità.

COME FUOCO VIVO

Dal Vangelo secondo Marco 6,6b-13

Gesù andava attorno per i villaggi, insegnando. Allora chiamò i 
Dodici, ed incominciò a mandarli a due a due e diede loro potere 
sugli spiriti immondi. E ordinò loro che, oltre al bastone, non 
prendessero nulla per il viaggio: né pane, né bisaccia, né denaro 
nella borsa; ma, calzati solo i sandali, non indossassero due 
tuniche. E diceva loro: «Entrati in una casa, rimanetevi fino a che 
ve ne andiate da quel luogo. Se in qualche luogo non vi 
riceveranno e non vi ascolteranno, andandovene, scuotete la 
polvere di sotto ai vostri piedi, a testimonianza per loro». E partiti, 
predicavano che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, 
ungevano di olio molti infermi e li guarivano.
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Dall'Evangelii gaudium n.164

Abbiamo riscoperto che anche nella catechesi ha un ruolo 
fondamentale il primo annuncio o “kerygma”, che deve occupare il 
centro dell’attività evangelizzatrice e di ogni intento di 
rinnovamento ecclesiale. Sulla bocca del catechista torna sempre 
a risuonare il primo annuncio: “Gesù Cristo ti ama, ha dato la sua 
vita per salvarti, e adesso è vivo al tuo fianco ogni giorno, per 
illuminarti, per rafforzarti, per liberarti”. Quando diciamo che questo 
annuncio è “il primo”, ciò non significa che sta all’inizio e dopo si 
dimentica o si sostituisce con altri contenuti che lo superano. È il 
primo in senso qualitativo, perché è l’annuncio principale, quello 
che si deve sempre tornare ad ascoltare in modi diversi e che si 
deve sempre tornare ad annunciare durante la catechesi in una 
forma o nell’altra, in tutte le sue tappe e i suoi momenti.

Salmo 118
Beato chi cammina nella legge del Signore.
 

Anche se i potenti siedono e mi calunniano,
il tuo servo medita i tuoi decreti.
I tuoi insegnamenti sono la mia delizia:
sono essi i miei consiglieri.
 

Ti ho manifestato le mie vie e tu mi hai risposto;
insegnami i tuoi decreti.
Fammi conoscere la via dei tuoi precetti
e mediterò le tue meraviglie.
 

Tieni lontana da me la via della menzogna,
donami la grazia della tua legge.
Ho scelto la via della fedeltà,
mi sono proposto i tuoi giudizi.

Padre Nostro

O Padre, che in questo giorno, per mezzo del tuo unico Figlio, hai 
vinto la morte e ci hai aperto il passaggio alla vita eterna, concedi 
a noi, che celebriamo la Pasqua di risurrezione, di essere rinnovati 
nel tuo Spirito, per rinascere nella luce del Signore risorto. 
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